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               NOTIZIARIO N° 8/2013 

LE MODIFICHE AL DECRETO 81 IN MATERIA DI SICUREZZA, IGIENE E 
ANTINCENDIO DOCUMENTO VALUTAZIONE RISCHI CON IL DECRETO LEGGE N. 69 
DEL 21 GIUGNO 2013 (DECRETO DEL FARE) E CONVERTITO IN LEGGE CON LA 
LEGGE ORDINARIA DEL PARLAMENTO 9 AGOSTO 2013 N. 98.  

 

5. – DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI (ART.28 e ART.29 D.LGS.81/08) 

Le modifiche apportate consentono di effettuare la Valutazione di TUTTI I RISCHI presenti durante l'attività 

lavorativa in  TRE  modalità differenti. Quindi il datore di lavoro può scegliere liberamente, qualora 

ricorrano le condizioni previste dagli articoli 28 e 29 del D.Lgs. n. 81/2008, una delle seguenti modalità per 

adempiere a tale obbligo.  

1. Valutare tutti i rischi secondo criteri liberamente definiti dal datore di lavoro, che dovrà però esplicitarli 

come prevede l'articolo 28 comma 2 lettera a) del D.Lgs. n. 81/2008 (ai sensi del quale “la scelta dei criteri 

di redazione del documento è rimessa al datore di lavoro, che vi provvede con criteri di semplicità, brevità e 

comprensibilità, in modo da garantirne la completezza e l’idoneità quale strumento operativo di   

pianificazione degli interventi aziendali e di prevenzione”). 

2. Valutare tutti i rischi utilizzando le procedure standardizzate previste dai commi 5 e 6 dell'art. 29 D.Lgs. 

n. 81/2008 (Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi), ma anche 6 bis e 7.Rif. Decreto 

Interministeriale del 30 novembre 2012 sulle procedure standardizzate ( vedi NOTIZIARIO N°3/2013  dello  

Studio Dr. Ing. Leonardo Bonini ).  
3. Valutare tutti i rischi utilizzando il modello ministeriale previsto dall'articolo 29 comma 6 ter del D.Lgs. n. 

81/2008 per le attività a basso rischio di infortuni e malattie professionali, sulla base di criteri e parametri 

oggettivi. Tale decreto come già anticipato nei più recenti  “NOTIZIARI”  dello “Studio” dovrà essere 

emanato in futuro, lasciando quindi in sospeso la possibilità per i Datori di Lavoro di ricorrere a questa terza 

modalità di valutazione dei rischi. 

 

Lo  Studio Dr. Ing. Leonardo Bonini è a disposizione per chiarimenti. 

Bologna 05/09/2013 

Studio  Dr. Ing. Leonardo Bonini 


